Traccia d’incontro

Classe: 2a Media

Tema: SCOPRIRE L’ALTRO
· Gioco: scoprirsi e scoprire glia altri

· Si mettono i ragazzi a coppie, avendo cura che i due non siano né due perfetti sconosciuti né due migliori amici, altrimenti il gioco non funziona benissimo. Se i ragazzi sono dispari anche un qualche educatore può mettersi in gioco. Poi si distribuiscono dei foglietti (vedi ultima pagina) e si chiede di compilare la parte relativa a noi stessi. Poi ci si scambia il foglietto nella coppia e si compila la parte relativa all’altro (ossia come io vedo il mio amico).

Bisogna premettere che le risposte devono essere date con spirito costruttivo e non per fare gli stupidi o offendere qualcuno. 

Confrontate poi la diversità del “come mi vedo io” dal “come mi vede l’altro”.

· Non sempre gli altri ci vedono come vorremmo noi.

· Perché ci sono queste differenze?  Un po’ è colpa nostra che vogliamo apparire diversi da quello che siamo, che mettiamo delle maschere per sembrare migliori oppure per paura che qualcun altro possa penetrare la nostra intimità, un po’ è colpa degli altri che non hanno saputo o non hanno voluto guardare al di la della facciata esteriore.

· Interroghiamoci se c’è qualcosa che noi facciamo, un qualche nostro modo di comportarci che agli altri da fastidio? Perché lo facciamo?

· Non fermiamoci all’apparenza

· 1Sam 16,1-13

· Non fermiamoci a valutare distrattamente l’apparenza di chi abbiamo vicino, non diamo giudizi basati solo sull’esteriorità ma cerchiamo di penetrare i sentimenti degli altri. Cerchiamo di non giudicare ma solo di apprezzare l’altro. Questo processo è ovvio che debba essere compiuto in due: uno deve metterci la voglia di capire e amare l’altro nel profondo, l’altro deve lasciare aperta una porta per farsi conoscere e non deve chiudersi a riccio.







